RUSPE E VIABILITA' 

Piazza Annibaliano ostaggio dei cantieri
I residenti: buche rifatte tre volte di seguito

Contestati gli ultimi interventi nella zona: «A via di Sant'Agnese, Italgas spacca manto stradale e nuovi marciapiedi inaugurati prima dell'estate»

· Roma 
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ALTRI 3 ARGOMENTI 
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Via di Sant'Agnese: nuovo cantiere dal 4 settembre 

ROMA - Nella zona di piazza Annibaliano, «l'asfalto non fa in tempo ad asciugarsi che viene di nuovo distrutto da altri lavori». E' la protesta che i residenti levano contro i lavori in corso da anni: «Uno sperpero di soldi pubblici. E continui disagi in termini di traffico e difficoltà per chi cerca parcheggio». I residenti si chiedono perché non si possano concentrare gli interventi in un unico cantiere, «anziché aprirne uno al mese». E perché non si sia intervenuti in agosto, quando la città era ancora semi deserta. 
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Parking selvaggio in viale Eritrea 
SANT'AGNESE - I cantieri aperti in questi giorni in contemporanea nel quadrante di piazza Annibaliano sono due. Già dal 4 di settembre via di Sant'Agnese, una stradina che collega via Nomentana con la piazza dove è stata aperta la fermata della Metro B1, è stata chiusa e sgomberata dalle auto in sosta e per l'ennesima volta la pavimentazione è stata divelta per intervenire ai sottoservizi. «Si tratta di lavori dell'Italgas - spiega il presidente del II municipio, Giuseppe Gerace -. La società ha chiesto l'occupazione dal 2 al 18 settembre e, visto che inquadrano i loro interventi sempre nell'emergenza, non si può sindacare». Ma via di Sant'Agnese prima dell'estate era stata rifatta tutta, marciapiedi compresi. Solo qualche settimana dopo (e siamo tra giugno e luglio) era stata chiusa ancora per uno scavo nella parte più alta della strada. Ora l'ennesimo cantiere. «Mi informerò direttamente con le società interessate - assicura Gerace - per capire il perché di tanti lavori di seguito». 
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Cantiere in viale Eritrea 

VIALE ERITREA - Se la chiusura di via di Sant'Agnese non bastasse a congestionare le strade, da qualche giorno anche viale Eritrea è interessato dai lavori. Nastri bianchi e rossi avvisano del divieto di sosta da piazza Sant'Emerenziana a piazza Annibaliano: centinaia di posti auto sono stati momentaneamente soppressi. E camion (rumorosi e odoranti di asfalto fresco) fanno avanti e indietro per rifare la carreggiata. Più o meno coordinati con i vigili «che multano - accusano i residenti - chi non sa dove lasciare l'auto sotto la propria casa». 

«CRONOLOGIA IMPROVVISATA» - Quanto all'improvvisata cronologia dei cantieri, il II Municipio si chiama fuori: «Più che una riqualificazione, quella dei quartieri dove insiste la B1 è una mortificazione - conclude Gerace -. Il progetto che ha messo a punto la precedente amministrazione, così come la cronologia degli interventi, non sono stati né approvati né condivisi con associazioni e cittadini. Sto cercando di apportare delle migliorie in corso, ma non so se riuscirò a bloccare alcuni degli scempi che sono già previsti dai progetti». 
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